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Gioia Tauro alle prese col crollo della 
produttività e l’assenteismo dei portuali 
Duro sfogo del commissario straordinario Agostinelli contro i lavoratori mentre a Cagliari 
prendono quota le speranze di ottenere la CIGS per dodici mesi  

 

La nave MSC Benedetta nel porto di Gioia Tauro 

Nonostante Gianluigi Aponte, il patron di MSC, pochi giorni fa avesse negato che a Gioia 
Tauro ci fosse un problema legato alla scarsa produttività e all’assenteismo dei lavoratori 
(“Penso che problemi con i lavoratori non ce ne siano. Sono contenti ed entusiasti che il 
porto sia stato ripreso da noi” aveva detto), la principale minaccia per il rilancio dello scalo 
calabrese sono proprio i portuali. 
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Ad affermarlo, facendo il punto con I giornalisti sullo sttao di salute dello scalo, è stato 
Andrea Agostinelli, Commissario straordinario dell’Autorità Portuale: “Corriamo il rischio di 
rendere inutili gli sforzi per la ripresa del porto di Gioia Tauro a causa dell’assenteismo dei 
portuali” sono state le sue parole. Il numero uno del porto si è detto “deluso e 
amareggiato” per l’atteggiamento di coloro “che prima rivendicavano lavoro e che adesso 
con il rilancio del terminal e dei volumi a causa della loro assenza costringono MCT 
e ridurre il numero di navi in arrivo”. 

Il Commissario ha fornito anche alcuni numeri sul fenomeno: “Il 47% della forza lavoro - ha 
detto - è assente dai turni per malattia, congedi parentali o ferie e sui circa 1.200 portuali 
in servizio ben 293 sono inabili a svolgere alcune mansioni. Una follia. Così 
l’accompagnamento alla ripresa dello scalo potrebbe essere vana. Per mesi ho ascoltato gli 
sfoghi di che chiedeva lavoro e oggi lo rifiuta”. 

Anche i numeri della produttività, ha riferito il Commissario, sono scesi nonostante gli 
impegni del terminalista a investire sull’ammodernamento dei mezzi di banchina e di 
piazzali. “Adesso in MCT i livelli di produttività (carico o scarico dei container ogni 
ora) sono scesi a 22 movimenti mentre a Valencia si opera con una media di 36 
movimenti/ora. Non mi interessa essere impopolare ma non posso accettare che la 
prospettiva possa essere messa in discussione dall’ignavia e dal poco senso di 
responsabilità dei portuali, in un momento nel quale Gioia Tauro può e deve tornare a 
brillare tra i porti del Mediterraneo”. 

Agostinelli infine ha aggiutno: “Spero che le sigle sindacali operino ad accrescere la cultura 
del lavoro e quindi dell’occupazione, perché occasione che abbiamo oggi con l’arrivo di 
MSC non si ripeterà tutti i giorni”. 

Lo sanno bene i colleghi lavoratori del Cagliari International Container Terminal per i quali 
sono arrivate dal Ministero dello sviluppo economico prospettiva per evitare i licenziamenti 
collettivi prospettati dal concessionario uscente Contship Italia. “Al ministero dello sviluppo 
economico è stato avviato un percorso importante, per affrontare l’emergenza 
occupazionale, agganciandola a prospettive di rilancio del porto, evitando in tal modo il 
licenziamento dei 210 lavoratori” hanno comunicato le segreterie nazionali di Filt Cgil, Fit 
Cisl, Uiltrasporti al termine della riunione tenuta per il porto industriale di Cagliari. 

“Apprezziamo – hanno aggiunto - il lavoro svolto dai tre ministeri Mise, Trasporti e Lavoro 
e apprezziamo che sia stata accolta la nostra proposta di mantenere la sede di confronto in 
forma permanente, per monitorare e supportare il percorso di rilancio del porto di Cagliari, 
quale asset fondamentale per l’economia della regione Sardegna, già pesantemente in 
difficoltà. Restiamo fiduciosi in attesa che il Gruppo Contship sciolga ogni riserva e accetti 
di richiedere la Cigs per cessata attività che, come prospettato al tavolo di oggi, consentirà 
di attivare l’ammortizzatore sociale per 12 mesi a tutti i 210 dipendenti”. 

I sindacati concludono il loro messaggio con l’auspicio “che nella gestione dell'emergenza 
la Regione Sardegna avvii subito un programma di politiche attive, e che si ricerchi un 



nuovo operatore portuale, che si impegni per nuovi volumi di traffico, rendendo Cagliari 
un porto adeguatamente attrezzato al traffico delle grandi navi”. 

N.C. 
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